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VITTORIO EMANUELE 


e la stampa estera 


Il Temps esalta Vittorio Emanuele e 
dice che egli era uno dei priocipi più 
straordinari che vanti la storia. « Il nome 
di Vittorio Emanuele resterà, egli dice, 
indissolubilmente legato a tre fatti memo- 
rabili, la fondazione del Regno d’ Italia, 
la creazione del regime costituzionale e 
pariameotare, e l'abolizione del potere 
temporale dei Papi. Nella esecuzione delle 
due prime parti di quest’ opera egli ebbe 
a compagno Cavour, il quale non avrebbe 
alla sua volta, seoza Vittorio Emanuele, 
potuto nulla fare e neanche teotare. Vitto- 
rio Emanuele ha retto il suo popolo con 
lealtà seguendo sempre i dettami del buon 
senso, L'intelligenza © lo scrupolo, con 
cui Vittorio Emanuele ha adempito il suo 
dovere di sovrano costituzionale, danno 
alla sua memoria uo certo splendore mo- 
rale. É bello aver dato all’ Italia quell’u- 
nità nazionale alla quale da secoli aspi- 
rava, ma non è men bello lo aver retto 
lo Stato, in tal nodo fondato, con una 
lieta rassegnazione alle moderne necessità 
di governo. » 


L’ Ordre deplora vivamente la morte 
di Vittorio Emanuele e dice ch'egli era 
devotissimo alla Francia, che « se non fu 
da lui aiutata nel 1870, gli è perchè non 
potè uscire dalle regole della prudenza e 
sacrificare inutilmente per noi gl’interessi 
del suo paese; ma l'avvenire ci riserva 
nel suo concorso opportuno la certezza che 
i sacrifizi della Francia non saranno stati 
fatti invano. L’ esempio delle nostre scia- 
gure preserverà forse l’Italia dalle rivo- 
luzioni e dalla repubblica. La nostra a- 
mic'zia augura alla patria di Vittorio E- 
manuele, ed al regno di suo figlio Um- 
berto di profittare del nostro esempio. » 

Il Moniteur Universel dice che e la 
morte del Re Vittorio Emanuele, il cui 
nome è strettamente legato a ciascuno dei 
progressi gioriosi dell’ Italia è il primo 
avvenimento che interrompe il corso di 
quela loega prosperità. L' Italia perde in 
lui it fondatore della sua unità, un so- 
vrano costituzionale nella più ampia si- 
guificazione della parola; l' Europa un 
capo di Stato che per la sua lealtà, ave- 
va saputo rendersi amici antichi avver- 
sari e la Francia un vicino di cui essa 
conosceva le simpatie a suo riguardo e 
che sapeva incapace di nutrire verso di 
lei progetti ostili o dar man forte a quelli 
d’aliri. » Il Moniteur dice: « può dirsi 
che sotto il suo rego i parliti non eb- 
bero giammai quello spirito di animosità 


Non sì tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 10 per linea. 


Gli anvunzi ed inserzioni in 3% pagina a Centesimi 2 


per linea - 4* pagina Cent. 15. 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


che sovente trasforma una crisi ministe- | tere le prepotenze e le mioaccie austria- 


riale in rivoluzione, » 

Il Siéele rammenta con calde parole le 
simpatie del Re Vittorio Emanuele per la 
Francia e dico che questa « dinanzi a 
quella tomba sì inaspettatamente aperta, 
non può formulare che questo voto ed è 
che |’ Italia, bene ispirata, continui la po- 
litica del sovrano liberale e previdente che 
ha testè perduto. » 

Il radicalissimo Rappel che « pon può 
far voti per la monarchia neanche fuori 
di Francia » constata che il Re Umberto 
avrà molto da fare per uguagliare le virtù 
del padre e ad ottenere il prestigio di co- 
lui « il quale aveva avuto la ventura di 
resuscitare la sua patria. » 

Il National dice: La morte del Re d'1- 
talia viene ad accrescere le molte diffi- 
coltà della matassa già arruffata della po- 
litica estera. 

V.itorio Emanuele era una meote calma, 
liberale, pacifica e tanto nelle attuali com- 
plicazioni della quistione d' Oriente, quanto 
in quelle che per effetto della morte del 
papa potraono nascere, il suo intervento 
non poteva essere che dei più felici nel- 
l’ interesse generale della pace europea e 
della libertà. 

La France pubblica alcuni cenni bio- 
grafici sulla vita di Vittorio Emanuele e 
scrive: 

Noi ci associamo perciò al lutto del- 
l’Italia, la quale perdè meglio che uo re: 
essa perde il primo, e il più leale, il più 
nobile de' suoi figli : un cittadino coronato. 

Il Courier de Lyon dice che ogni al- 
tro conquistatore avrebbe avuto paura della 
libertà come d'un pericoloso dissolvente, 
ed avrebbe creduto |’ opera sua distrutta, 
ove non l'avesse protetta col dispotismo. 
Vittorio Emanuele ha lasciato arditamente 
il regime parlamentare a’ suoi sudditi e non 
ha voluto essere che il primo magistrato 
nel suo regro. 


Il Times scrive: 

< Qual mai rivolazione si è vista — 
così scrive quel giornale — in Europa, 
anche in questo secolo così pieno di fatti 
importantissimi, che possa paragonarsi 
con quella che poriò re Vittorio Ema- 
nuele a morire a Roma come re d' Italia 
colla benedizione del Papa? 

Il Times passa quindi a far risaltare 
la nobile, altera e coraggiosa condotta 
seguìta da Vittorio Emanuele nei primordi 
del suo regno, quando aveva a combat- 


che, non che i suggerimenti maligni ed 
interessati dei clericali e dei reazionari 
del suo paese. Questa condotta, dice il 
Times, è stata di felicissimo augurio per 
l’alterior destino del Piemonte e dell’Italia. 

« Grandi influenze si fecero durante il 
suo regno sentire coniro la monarchia. 
Eotusiasti ardonti predicarono la religione 
del repubblicanismo, ed il più potente di 
questi capi anti-monarchici rese incalco- 
labili servigi colla penna e colla spada 
alla causa dell'unità italiana. CÒ che sa 
vò la monarchia e contribuì a fondare uno 
stabile organamento nel nostro regno fu 
che il Re Vittorio Emanuele era il più 
grande uomo di fiducia che avesse |’ Ita- 
lia. Il popolo italiano non ignorava qual- 
che difetto della vita privata del suo Re, 
e sapeva ch'egli non aveva le grandi qua- 
lità ed il genio di qualche suo mivistro; 
ma la fiducia che quel popolo ebbe sem- 
pre in Vittorio Emanuele, era fondata sul 
festo dell'essere egli sicuro che il suo Re 
non avrebbe mai maocato di fede all'Ita- 
lia. In tempi di rivoluzione sono i grandi 
caratteri che raccolgono intorao a sè la 
gente; ad essi si perdonano facilmente 
tutte le mende della vita privata. Egli era 
nato per un dovere ed una missione, e fu 
fedele ad essi fino all’ ultimo momento di 
sua vita. Ed è dalla continuazione di que- 
sta qualità fra gli uomini priocipali poli- 
tici dell’ ltalla che dipenderanno i futurì 
progressi di essa nella Camera, alla quale 
Vittorio Emanuele la avviò. Egli sarà sem- 
pre ricordato e merita di esserlo, come il 
fondatore del suo Regno, in uo senso co- 
me a pochi è riescito di esserlo; ed il 
dolore che i suoi coocittadini sentono ora 
nel vederlo sparire, deriva appunto da 
un giusto apprezzamento dei svoi grandi 
meriti... » 


Il Daily Telegraph dice che la morte 
ha tolto dalla scena della politica europea 
una delle più graodi personalità che sie- 
no comparse ne! secolo decimonono. Lui- 
gi Napoleone e l'imperatore Guglielmo 
non sono stati come flui inlimamente le- 
gati alla storia del loro popolo, mentre 
Vittorio Emanuele vi si è immedesimato 
tutto. Il suo eroismo sui campi di batta- 
glia ed i suoi costumi semplici hanno dato 
all’estero una buona idea di tutto il suo 
popolo che giudicavasi effemminato e af- 
fraoto dalla lunga schiavitù; mentre chi 
credeva che gli italiani fossero per l’astu- 
zia e l'inganno altreltanti Macchiavelli, 
ha veduto nel re che li persovificava al 
più nobile esempio di onoratezza e di 
lealtà. 


Il Tagblatt di Vienna, giornale della 
democrazia austriaca, fa un grande elogio 
di Vittorio Emanuele. Quel giornale dice 
che il defunto Re non si può paragonare 
ad Alessandro il Grande, né a Giulio Ce- 
sare, nè a Napoleone 1; pure la gloria e 
i meriti suoi non solo non sono inferiori 
a quelli di quei capitani, ma io molte par- 
ti li superano. 

La Germania, l° organo degli ultramon- 
tani tedeschi è cbbligata anch’ essa a_ri- 
conoscere che Re Vittorio aveva delle bao- 
ne qualità personali. Essa lo chiama |’ i- 
strumento ed il prodotto della rivoluzione 
uoiversale in Europa. 

La Kélnische Zeitung, dice che la mor- 
te del Re Vittorio Emannele, per |’ Italia 
è ona perdita irreparabile; il Re  defun- 
to senza essere un genio, possedeva in al- 
to grado quelle qualità che formano l’ot- 
timo princ:pe, cioè una grande modera- 
zione e un giusto criterio nella scelta dei 
suoi ministri e degli alti fuozionarii. Era 
il modello del Monarca costituzionale in 
Europa. Egli fa il fedele alleato della Ger- 
mania nel 1866, e comprese l° affinità di 
interesse che passa fra gl’ italiani e i te- 
deschi. — Personalmente Vittorio Ema- 
nuele era uomo di modi semplici ma di 
carattere amabilissimo, e lasciava di sè 
la migliore impressione, come fu special. 
mente nelle sue ultime visite a Vienna ed 
a Berlino. I suoi stessi avversarii hanno 
dovuto riconoscere la lealtà e la integrità 
del suo carattere. 

lì Berliner Tagblatt enumera le gran- 
di doti dell’ animo e dell’ ingegno di que- 
sto egregio sovrano, Specchio di non co- 
muni virtù, soldato valoroso, raro esemp'o 
come re costituzionale e come capo del 
Parlamento, Vittorio Emanuele godeva 
un immenso prestigio presso tutti i popoli. 

La National Zeitung chiamando il pri- 
mo re d’ Italia « redentore della naziona- 
lità » dice che la sua morte risvegliò in 
tutta la Germania un’ eco di compianto. 
Questa impreveduta fine del gran sovrano, 
è per la povera Italia una sciagura tanto 
più immeosa, io quanto che l'Europa non 
si è ancora scordata della breccia di Por- 
ta Pia e dell’ entrata in Roma dell’ arma- 
ta usorpatrice il 20 settembre 1870. Teme 
per l’ Italia tempi difficili e serie compli- 
cazioni. Dice che |’ Italia diventerà il ceo- 
tro delle forze reazionarie. 

Il re, morendo, lascia 1° Italia una e 
forte. Il saperla mantenere tale, dipende 
dagli italiani stessi. Oggi essa non ha più da 
temere la cupidigia, cha desta la sua fa- 
tale bellezza come dicono i poeti. Il suo 


avvenire è ignoto, è vero, ma Vittorio I 
Emantele lascia nelle mani del principe 
Umberto, la continuazione della grande 
opera sua e un'eredità d'affelti. 

La Deutsche Zeitung scrive: {1 fig 
di Carlo Alberto, l'erede della Spada | 
d' Italia, quel grand’ uomo che ha com- 
piuta l’opera iniziata da Cavour, ha pa- 


gato il tributo allinstablità delle cose 
terrene. Sarebbe impossibile ridire V'ia- 
pressione di dolore e di sgomento jro- 
dotta ovanque, da questa  tristiss ma ed 


inaspettata potizia. 

N prestigio di Vittorio Emanuel» e di 
Garibaldi è il medesimo pel popolo in 
liano. Tanto i! sezuzre. della monarchia, 
quaoto il repubblicano, vedevano iscorpo- 
rati in questi duo uvmini 1 emb'ema 
libertà e della costituzione. 

Ogni individuo chs wma i solid 


prio 
cipi, e che comprende quanto sia ststa 
grande l'opera compiuta da Vittorio Ema- 
nucle, nell’'naità italsana, deve pariccipare 


al lutto e al cordoglio nazionale per tinta 
sventura. 

Suo padre gli trasmise la vendetta della 
scosfitia di Novara, ed egli 1’ ha compiuta | 
con successo, servendesi talvolta di mezzi 
illeciti e senza alcuo riguardo. La stella 
gli fu propizia al panto, di conseguire 
perdendo, cò che {competerebbe solo al 
vincitore ; perfino Ja morte di Cavour non 
gli fu d’impedimento nella sua  glorios 
iniziativa. Padre amoroso pel suo popolo, 
buon cristiano, perchè Vittorio Emannele 
tolse solo con ripogranza i! potere tem- 
porale al tanto da lui venerato Pio IX, 
egli seppe cattivarsi la stima di tutti i 
partiti, sacrificando se stesso ed ogni sua 
voglia pel benessere del suo paese, accet- 
tando perfino la scomunica. 

< Il priocipe Umberto troppo sardo non 
gode le simpatie della nazione, special 
mente dei toscani e dei lombardi. Dicesi 
che il principe sia amarte di glorie e di 
conquiste ; e chi sa, se egli saprà mante- 
nere il programma iniziato da suo padre. 
La morte di Vittorio Emanuele spande 
sull’ Europa, già inquieta per la questione 
d’ Oriente, un'ombra di timori e d’ap- 
prebsioni. » 


Il Fremdenblatt del 10 scrive in un 
lungo articolo di fondo: — Re Vittorio 
Emanuele ha fra tutti il diritto più grande 
alla riconoscenza degli italiani. 

Io ogoi epoca egli fu l’uomo giusto 
che indirizzò le vere forze della nazione 
ai più giusti scopi. Prode soldato in guerra, 
re fedelmente costituzionale in pace, sem- 
plice ed affabile nei modi, onesto nell’ o- 
dio come nell’ amicizia. egli era tale per- 
somalità che, all’ipfuori di lui, noi cre- 
diamo che al di là degli appennioi [nes- 
sun altro ve ne potesse essere capace di 
convergere în se le aspirazioni deli’ intera 
nazione, 

La Bilancia di Fiame scriva. pur essa 
le seguenti nobilissime parole: — « Ieri 
a sera, pochi minuti dopo la pubblicazione 
del giornale, il filo elettrico ci portava 
una tristissima nuova, quella della morte 
di Vittorio Emanue!e II, il modello dei re 
costituzionali, il bravo soldato, 1° ardentissi- 
mo patriota. Tale nuova produrrà in Eu- 
ropa la più penosa impressione: codesta 
morte piomba tutta Italia nel più profondo 
lutto. Io Europa il nome del defunto mo- 
narca suonava lealtà-fiducia-rispetto ;. in 
Italia, ispirava affetto grandissimo, rico- 
noscenza ed ammirazione. » 

Il Bund di Berna del 410 così commenta 
la nostra sciegara nazionale: « Vittorio 
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Emanuele appartiene alle più spiccate in- 


| dividualità della storia contemporanea, 


al suo nome si legano grandiosi avveni- 
menti, che concedeltero alla penisola ita- 
liaca un'impronta affatto nuova e cangia- 
rono un’ espressione geografica in noa 
realtà politica. Anche come persona, Vit- 
torio Emaauele Il era una figura afl'tto 


speciale, che seppe cons:rvatsi la più fer- 


ma e più cordate simpaiia del suo po- 
polo in mezzo a tutte fe burrasche di una 
vita agitata. 

Il popolo italiano anche in futuro con- 
serverà pel suo primo re 


indelebile memoria, 


nizionale una 


Vittorio Emanucie, incarnazione 
dei reslizzamo 
col dell’ unità 


torica 
to d'un ideate di molti 
dell'Itabio, si è 
Conqusizio un pusto quanio mui osorifico 
nel pes 


politica 


0 fon sui, ima anche nel cuore 
degli itsliani. 


Anche la 
un’ artico! 


Wiener Abendpost contiene 
sula morte di re Vitiorio, ac- 
futio che la sampa austriaca 
do il irsto avvenimento, di 
mostrò essere dimenticata orma: « ri 
valità e cessito ogni motivo di adio 0 di- 
scerdia fra le Ù 

di là delle Alpi. 
i 


Il Vaticano 
e la morto del primo Re d’ Italia 


cesmodo a 


commemori 


i, al di quà e al 


Scrivono ali’ Adriatico da Runa 13: 

(E) Le notizie che vi scrivo faraano 
grandissima impressione su voi, 

Checchè sia però, questo posso dirvi, 
che non saranno smenute. Voi mi cono- 
scrte e sapete che le fonti alle quali at- 
| tingo sono sicure, ed i vostri lettori sanoo 
| che pel primo 10 annunciai due giorn 
| prima della morte del Re, che. Vittorio 
| Emanuele aveva preso il malore che lo 
trasse alla tomba tornando a Roma da 
Torino, savno che il mio collega T. fu 
uao dei pochissimi, se non il solo corri- 
spondente che fin dai primo giorno della 
malattia la disse gravissima, pericolosissima 
e narrò di uno sbocco di sangue, ora da 
tutte le parti confermato. 

Ed ora che ho dato sfogo ad uo’ am- 
bizione che mi par giusta, eatro in materia. 

Fiu da domenica 6, fia da quando cioè 
la malattia del Re cominciò a prendere 

na grave piega, P.0 IX si mostrò pro- 
fondamente commosso, preoccupato, irre- 
quieto. 

Ora taceva per lunghi intervalli, quasi 
la parola si rifiutasse di uscirgli dal lab- 
bro, ora parlava, parlava, parlava come 
chi ha bisogno d' un occupazione per non 
pensare, per non concentrarsi. 

Quest’ inquietudine , questa preoccupa. 
ziove, continuarono , s’ accrebbero ogni 
dì più, fiachè venne il momento in cui 
io Vaticano si seppe che il Re era agli 
estremi. 

Allora i Cardinali e la camarilla che 
circonda il decrepito Pontefice, comin- 
ciarono a gridare che bisognava, senza in- 
dugi, imporre al canonico Anzino le con- 
dizioni sotto le quali soltaato, avrebbe po- 
tuto dare |’ assoluzione estremà al Re de- 
gli italiani. 

Pie IX a queste dichiarazioni reagi 
violentemente. Il suo aspetto era tremendo. 
Egli pronuaziò delle parole il cui senso, 
vi guarenlisco, è il seguente: Guai, dis- 
s' Egli, se fate tentativi per far morir male 
l'Uomo che ha compiuto tutto intero il 
suo dovere. Guai se colla vostra bava 
velenosa conlaminale la sacra e pura fi- 
gura del santo de’ santi di Savoia! 


E agilandosi convulsivamente e doloro- 
sameale aggiunse : 

Ascoltate bene la mia parola. Voi avete 
fatto di me un novello Balaam. Dio mi 
aveva mandato sulla terra per benedire 
Ì' Italia, ed io dopo aver benedetta la ri- 
voluzione, |’ ho maledetta. Ascoltatemi 
bene se ora fate ua solo passo, a mia 
insaputa, e atieotate in qualsiasi modo 
all’ onore del Ro, io sarò capace di tutto. 

E il Papa detto ciò cadde in deliquio. 

Tatuoto continuavano a giungere sempre 
| più disperaoti le notizie del Quirinale, AL 
lora la camarilla, che par volle tentire 
qualcosa contro l' Italia, invò un noto 
mossiguore che è nelle buone grazie del 
Papa, presso Pio IX a teatar di convin- 
cerlo a qualcosa, 

I Pontefice fu però indomabile. Ten- 
tate un’ up. 


via», disso egli al mossi- 
guore; di voi noa mi aspstiavo un atto 
sinvie; mo ne rcorderò per questi pochi 
giormi che mi rimangono ancora di vita. 


Ai "Torinesi i Romani 


Esco 1° indirizzo al quale il Municipio 
romeno invita i cittadini di apporre le 
firme: 

La Storia dei vostri eroici sacrifici non 
è compiuta: Roma a 
lia chiesto ancora uno, ed il più doloroso. 

A conforto della vostra suprema ama- 

+ voi altendevate la salma di quel 
Grande che tutti piangiamo, per tributare 
| A LUI le ultime testimoniavze di affetto, 
e deporlo nelle tombe dei suoi Anteoali. 

Il forie Piemonte, le cui virtù erano 
tutte personficate nel RE SOLDATO, sa- 
rebb: il più degno custode delle ossa 
gloriose, ma la Patria invoca da voi che 
esse riposo io Roma. ll sepolcro del 
PRIMO RE D'ITALIA sorgerà nella Ca- 
pitale del Regno, affermazione del diritto 
italiano. 

TORINESI ! 


Roma confida in voi, voi 
cato alla grande scuola dei sacrificii. 


ri 


| A ROMA 


13 Geonajo. 


Ieri sera giunse in Roma Cairoli. 

Oggi ni tenne un convegno fra Sella, 
Cairoli, De-Sanctis e Spantigati, onde con- 
certare una proposta unanime da farsi 
nella prossima seduta del 16 corrente. 

— Alle due l’ ufficio di presidenza della 
Camera si è recato al Quirinale. 

Alle manifestazioni di condoglianza e- 
spresse ai membri di quell’ uflicio, S. M. 
Umberto molto commosso rispose che il 
suo maggiore conforto nella grave sven- 
tura che lo ha colpito è stato il vedere 
l’attitudine affettuosa del Parlamento. 

Assicurò che seguirà in tutto e per tutto 
le orme del padre suo, e soggiunse che 
confidava nella piena cooperazione, nel 
pieno accordo della rappresentanza del 
popolo italiano, poichè in questo accordo 
— disse Sua Maestà — è riposto l’ avve- 
nire d’ Italia. 

— Prima di ricevere la presidenza della 
Camera le LL. MM. il Re e la Regina d'I- 
talia ricevettero i membri della presideo- 
za del Senato. 

L’onor. Tecchio incominciò, oltremodo 
commosso, ad esprimere alle Maestà Loro 
la condoglianza e gli omaggi del Senato. 

Ma le lagrime strozzarono la parola in 
gola al vecchio presidente del Senato. 

Anche altri membri dell’ afficio di pre- 


nome d’Italia ne | 


popolo edu- | 


sidenza presi da forte commoziona scop- 
piano in pianto. 

Le Maestà Loro Umberto e Margherita 
impresero a rendere grazie all’onor. Tec- 
chio e agli altri diseado che il loro mag- 
giore conforto nella grave sventura che 
li aveva colpiti si era uel vedere la porte 
che il Parlamento prendeva alla grave di- 
sgrazia. 
| Però la grande emozione, le lacrime 
impediscono loro di proseguire a parlare. 

È stata una scena di altissimo doturo. 


Uronaca è farti divena 


Consiglio Comunale. — Dei 
36 membri che compongono oggi il patrio 
Consiglio ne 


intervennero alla seduta 


il R, Sindaco e gli Assessori Cavalieri e 


Moguoni i quali Si trovano di già in Rama 
per rappresentara li cità gi solenni fuse 
rali del defuato Re; e i Consigheri De 
Pestel, Gattelli, Marunelli, Sam e Tacbi- 


| glio. 

142 Consiglieri preseoti erano i seguenti: 

Aventi, Avogii, Bottoni, Broghini, Bonete 
ti, Boidran, Casoti, Devoto ‘G. L4zzero, 
Dossani, Devoto Asionio, Deliliers, Di Ba- 
guo, Ferraresi, Ferciani, Forlavi, Galavot- 
U, Grillenzoni, Giustiniani, Leat, Luder- 
guani, Malagò, Maotovami, Magnani, Mayr, 
Navarra cav, Francesco, Nivarra dot, G., 
Niccolini, Novi, Pidovani, Pasetti, Pesaro, 
Piccoli, P.resch', Previati, R:vedia, Rove- 
roni, Ruffooi, Ravenna, Salvatori, Scutel- 
fari, Varano, Zamorani. 

La sala era messa tutta a gramaglie. 
Sotto il busto marmoreo di Vittonio Eua- 
NUELE erano appese una grande corona d'al- 
loro e due bandiere nazionali velate. Ab- 
brapati erano pure i banchi della Giuota, 
dei Consiglieri ed i parapetti della pubbli- 
ca galleria straordinariamente affollata. 

linmediatamente il dottor Pareschi ff. di 
Siudaco prendeva la poroia provunciando 
il seguente discorso : 


| 
| Signori Consiglieri 
« La couvocazione straordinaria ‘ed in 
| via di urgenza di quest’ Assemblea è do- 
| vata all’ irresistibile desiderio a tutti noi 
comuve di tributare gli ultimi onori alla 
memoria del nostro glorioso Re. Vittorio 
| Emanuele IL Se la Giuota potè indipen- 
dentemente da Voi compiere alcubi atti, 
che erano imposti senza dilazione dal lut- 
tuoso avvenimento, non può e non deve 
compiere gli atti maggiori e più soleoni 
senza il Vostro intervento, decretando da 
sola il modo, col quale Ferrara intende 
maoifestare il suo affetto e la su? ricono- 
scenza a lanto magnauimo Re, Col preseo- 
tarvi alcune proposte la Giunta intende 
soltanto di additare la via di onorare nel 
miglior modo per noi possibile, il merito 
dell’ Augusta persona, di cui piangiamno la 
immatura perdita. Na qualunque sia il mez- 
| zo che adotterà il Consiglio per le solen- 
ni e più degne onoranze, desso lo farà 
con quel nobile entusiasmo, che ravvivasi 
in ogoi petto italiano al ricordo, che la 
patria divisa, oppressa, schernita, igaoran- 
fe ed ignorata venne redenta e fatta una 
per opera sublime di ua Re, e_ collocata 
nel rango e nel rispetto delle Nazioni Ci- 
vili. Testimonj noi tutti degli avvenimenti 
che fecero risorgere l' Italia, se ci spetta 
il debito di eternarli coll’ adozione delle 
| virtù e dei propositi, che fanno grandi, e 
rispettati i popoli, ci corre pur l'obbligo 
di tribatare i massimi onori a quel Gran- 
de che incarnò in se stesso il principio del- 
la nostra nazionalità. Gli inestimabili doni 
della libertà, di una patria una ed indi- 
pendente siano trasmessi ai nostri figli non 
disgiunti dal perenne ricordo, che furono 
conseguiti sotto gli auspiej del magnanimo 
Re Vittorio Emanuele II, mercè la di lui 
virtù, lealtà, senno e valore — e che an- 
cora estioto ci appalesa la grandezza no- 
stra, e.ci rende orgogliosi di essere e 
chiamarei Italiani. » 


Poscia il Presidente invitava il segreta- 
rio a dar lettura della Relazione con cui 
dava conto di ciò che aveva 


Sag 


operato nella triste emergenza e delle pro- 
poste che Essa veniva facendo al Cousi- 
glio. — La reliziove è del seguente te 
Dora : 

< Appena pervenuto l’aonunzio fatale, 
fu esso partecipato alla Cittadinanza, che 
con sponisnertà concorde s1 ass al 
lutto delia Nazione; a mezzo del sig 
Ministro per gli affari interni furono spe- 
diti telegrammi di condegliacza è di o- 


crto ; fu ordinata 
bandiera «bbranata, 

i ullici, © la sospensione 

unie dipendeoti dall'Am- 

ministraz fa inoltre tmposto il bruxo 


de Municipal ed ar Pompisri 
Li io servizio; infine fu deciso 
Sindaco, il quale trovavasi alla 


ven che gli Assessori signori 
mori e cav Cavalieri rappre 
Coiià di Forrara pelle cnoravze 
che si renderanno io Romi sila 
ma Reale. Lo Ruppreseetanzi sirà 
compizaata della Biadiera comuaile 
da due crdinzrzo iu alta livrea 
La Giunta ora a meglio onorare la tue 
moria dei Gran Re che si piange estinto, 
propone: 


I. di concorrere con la somma di L. 5009 
nella spesa per erigergli un monumento 
nazionale in Roma. 

2. di erigergli in Ferrara altro monumento 
er pubblica soscrizione, aprendola con 
la somma di L. 20,000. 

3. di conservarne perpetuamente il Busto 
nell’ Aula Consigliare. 

4. di erogare la somma di L. 35©® per 
la restituzione dei pegni depositati nel 
Monte di Pietà a tutto il 13 Gennaio corr. 
e L. 150® in favore degli Asili d' In 
fanzia. 


Un applauso immediato e unanime aveva 
digià sanzionare le proposte della Giunta, 
quando sorse ii Covsigliere Ferraresi 1l 
quale visibilmente commosso € con no- 
bili parole propose che il Consiglio ap- 
provasse le proposte della on. Giuuta, quale 
offerta proporzianata alle siremate finanze 
del comuve, ma omaggio ben tenue alla 
memoria di quei Grande per il quale in 
nessuna guisa po'rebbesi soddisfare il de- 
bito di alletto © di grautudioe che gli 
italiani gli devono. 

Un nuovo e fragoroso applauso dei Con- 
siglieri tntti in piedi e commossi, ha sa- 
lutato lo proposie della Giunta e le pa- 
role che il cons. Ferraresi pronunciava 
facendosì interprete fedele dell’ intero 
Consiglio. 

Sciolgo la seduta a! grido di 

Viva il Re 
prorruppe |’ Assessore Pareschi : e al gri- 
do di viva che veniva caloroso da tutti i 
petti, dai Co ileri come dall’ affollato 
pubblico della tribuna fa sciolta | adu- 
nanza. 

Nessuna nostra parola potrebbe ritrarre 
al vero l’effetto che su lutti i preseati 
fece questa dimostrazione affettuosa so- 
lenne € bella e imponentissima pure, nella 
sua estrema semplicità. 

— Deila presa deliberazione veniva da- 
ta pronta comunicazione al Ministro degli 
Interno col seguente telegramma : 

S. E. Ministro loterno 
Roma 

« Consiglio Comunale riunito adunanza 
straordinaria decretava onori compiauto 
Sovrano separandosi al grido Viva il Re.» 

Pareschi Assessore delegato 


Accademia Filarmonico- 
Drammatica. — Conosciuta la ac- 
clamata deliberazione del Coosiglio Comu- 
nale, la Presidenza dell’ Accademia inviava 
immediatemente al R. Sindaco, la segueote 
lettera che pubblichiamo di buon grado: 


Ferrara 14 Gennaio 1878. 
Iil.mo Sigoore 

La Presidenza di quest Accademia fu 
indolta a promuovere una sottoscrizione 
Provinciale per innalzare un Monumento 
10 Ferrara al Re Vittorio Emanuele Il 
non solo perchè ha creduto di iaterpre- 
tare Îl sentimento generale di gratitudine 
verso il glorioso fondatore della liber 
della indipendenza Nazionale, ma he 
perchè vincoli speciali di riconoscenza le- 
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gano quest’ Accademia all’ Illustre Dioastia 
di Savoia e particolarmeate all’ Augusto 
Principe chiamato a reggere i desuui della 
Nazione, 

Ma ora dinanzi «lla splendida iniziativa 
presa ia modo tanto. solenne dal patrio 
Consiglio nella seduta d'oggi, alia Presi- 
denza deli Accademia non resta che far 
plauso alla R: 
offrirle l'opera propria perchè se ne valga 
io quel modo che crederà più utie al rag 
giuugimento del generoso Inteuto, 

Si compiucera la S. V. Tila di aggra- 
dire le proteste della più distinta osser- 
vanza, 


Per il Presidente 
G. BERGAMI Vice Pres. 
Il Segretario 
MartioLI 


I Uosvsiglio provinciale 


sarà rappresentato ai funerali dei Re dal 


Lonte Cav. Giovanai Gulizelli e dal Comm. 
Dott. Govanmi Guite:t, partiti siso da ieri | 
d'altro aula volta della capita 


— La Deputazione tenne ieri la sue 
prima sedun dal giorno dell'iufausta mor- 
ta di Re Vittorio, è primo pensiero suo 
w del suv Pressicut, PL quelo di corvo 
care il Cous gio per Iraitire e deliberare 


igtorno al ble usicv oggetti 
« Proposta delta Deputazione Provinciale 
< per onersre la memoria del defunto R 


« 0’ Italia Virronio Ewaneete Il e per 
«fare atto di essequio al nuovo Re Ux- 
« pento 10 » 

A tale effetto, il Coosiglio si adunerà 
straordigariamente si prossimo Lunedì 21 
corrente. 


Municipio di Ferrara, — 


É pubblicato il seguente avviso: 

A maggiore guareotigia deli’ interesse 
dei consumatori, questo Consiglio Comuna- 
le nella sua adunanza delli 6 Novembre 
1877 deliberò che il pane sia venduto a 
peso decimale anzichè a numero come si 
è fia qui praticato, 

Questa nuova disposizione, già appro- 
vata dalla Onorevole Deputazione Provio- 
ciale, viene ora pubblicata, perchè ogoi 
venditore di pane abbia ad uniformarvisi 
a comiociare dal 4, del pros. Febbrajo. 

Nulla viene prescritto in ordine alla for- 
ma del pane, restando in facoltà dei ri- 
spetlivi fabbricatori e venditori di prefe- 
rire quela che essi stimeranuo più accon- 
cia ed opportuna, R 

Si avverte infine che ogni inosservanza 
all’ acceonata Consigliare risoluzione im- 
porterà l’ applicazioae delle pene di poli- 
zia sancite dal vigente Codice Penale. 

Ferrara 12 Gennaio 1878 
Per Sispaco 

L’ Assesore Delegat 

L. Parese 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7, il 
prof. Rulfoni darà lezione di Storia e Geo- 
grafia. 


HI Diario della questura n00 
ci dà nota che dell'arresto di vo tal D. G. 
per furto di una carriola iavolata ai dan- 
ni di Beretta Nicodemo. 

— deri mattina le Guardie di P. S. rio- 
vennero uo catenaccio e due chiavi im Via 
Sabbioni. Non si conosce ancora il pro- 
prietario di tali oggetti. 


Prestito a premi della cit 
tà di Bari, creazione 1868. — Estra- 
zione del 10 geonaio. Il primo premio, di 
L. 50,000, fu vinto dalla Serie 766, N. 27. 


Il secondo premio, di L. 2000, toccò 
alla Serie 882, N. 1. 
Il terzo premio, di L. 1000, lo viose 


la Serie 427, N. 33. 


Molte persone, che per le loro 
occupazioni sono trattenute tutto il giorno 
fuori casa, non possono curarsi quando sono 
affette da infreddature, bronchitidi, catarri o 
altre affezioni dei bronchi o dei pol moni. 

Niente di più facile ora la guarigione colle 
capsule di catrame di Guyot, che coslituisco- 
no i deeotti, gli sciroppi, i loc e le pastiglie 
pettorali. Basta prendere due capsule al mo- 
mento di ogni pasto. La boccetta contiene 60 
capsule. Ques a cura così ellicace non costa 
che alcuni centesimi al giorno e dispensa da 
ogni altro medicamento. Per evitare le nu- 


—— ——n1c““"“‘IQuor rega 


presentanza Municipale ed | 


FERRARESE 


merose imitazioni, esigere sopra ogni bocecl- 
ta la firma Guyos, stampata în tre colori 

Deposito în Ferrara nella Farmacia di 
colò Zeni. 

_———————— 

BR RSI D ED a o 
razioni del 12 Gennaio 1878 
FIRENZE 
BARI 


TORINO 
VEZIA 


( Comunicati ) 


A rettifica del comunicato firmato M. P. 
e pubblicato nel N. 7 dei 9 ee 
chiamo la seguente dichitr:zioni 


Migliarino 12 Gennaio 73. | 


Per amore delia veriià ed a 


dispiacenza dichiaro ch» 11 sg. qua 
qu hi punto rimproverato di Wrevarmi con 
sani grate all’ ariicino inserito uella 
Gazzetta Perrareso dei 9 Genusio. 


Dott. Roccati Francesco 


È STATO SMARRITO 
il giorno 14 


rr. nelia stanza attigua al 
Cid Sivonaroa un portafog 
conterente eario teres- 


santi e biglietti di ca. 
Questi ultimi saranno rilasciati io regalo 
a chi farà recapitare il po è le 
te glio spaccio Tabacchi del 
Giuseppe sotto 1 Camerio:. 


—__{_ T _T 
CONGREGAZIONE CONZORZIALE 
DEL SECONDO CIRCONDARIO 

Polesine San Gi 


NOTIF.CAZIONE 

A completare la Rappresentanza 
Consorziale di questo Circondario, si 
deve eleggere un Deputato in sosti- 
tuzione del compianto Dott. Antonio 
Cav. Angelini. 

In appoggio pertanto al Dispaccio 
29 Decembre p. p. N. 8186 dell’Il- 
lustrissimo Signor Prefetto che ap- 
prova per tale oggetto la convoca- 
zione generale degl’ Interessati, se 
ne deduce colla presente | oppor- 
tuna notizia a tutti i possessori 
fondi rustici nelle prime sei sezioni 
del Circondario, invitandoli ad unirsi 
in questa Residenza il giorno di Lu- 
nedì 21 Gennaio 1878, alle ore 12 
meridiane, per procedere alla no- 
mina relativa, sotto l’osservanza delle 
norme seguenti : 


rgio 


1. Saranno ammessi al convocato 
quei soli Possidenti che si riscontri- 
no inscritti nei Campioni consorziali 
di esse sei sezioni. 

2. Il loro intervento dev’ essere 
personale, esclusi i Mandatari, come 
si usa in tutti i Collegi elettorali. 

3. Si fa eccezione per i Minori e 
Pupilli i quali potranno essere rap- 
presentati dai loro Tutori o Cura- 
tori : la stessa facoltà è accordata 
alle Donne ed ai Corpi morali, po- 
tendo in loro vece intervenire i Man- 
datari muniti di legale mandato. 

4. La nomina del Deputato si farà 
per ischede. Ciascun Possidente o 
Mandatario consegnerà una scheda 
che contenga il Nome, Cognome e 
Paternità di un individuo Possidente 
nelle prime sei sezioni suddette. L'e- 


letto sarà quegli il quale toccherà 
la maggioranza dei voti, in caso di 
voti pari, la preferenza sarà dovuta 
al più anziano d’ et 

3. Ciascun votan 


pon potrà da- 
re che una sola scheda in favore di 
un possidente. 

6. Se taluno, per cs 


re analfa- 
beta, non potesse scrivere di propria 
mano la scheda, indicherà sotto voce 


al Presidente della Congregazione, o 
al Deputato che in sua vece presie- 
derà | adunanza, il nome di quello 
che vuole eleggere, ed Egli scriverà 
la scheda e la depositerà colle al- 
tre nell” urna. 

7. Si avverte da ultimo che l'in- 
scrizione degli elettori, ed il depo- 
sito delle schede avranno luogo dal 
mezzogiorno ad un’ ora pomoridia- 


| na, e che qualunque sia per essere 


il numero dei 
sarà valida, 
Dalla Residenza della Congrega- 
zione Consorziale 
Ferrara 3 Gennaio 1878. 
IL PRESIDENTE 
Gulinelli Conte Cav. Giovanni Seniore 


Congregazione Consorziale del 2 Circondario 
Polesine Sun Giorgio 
Circostanze indipendenti dal buon 
volere dell’ Amministrazione, nell’in- 
ed in rappresentanza delle 
ni 7 si non avendo 


votanti 1° adunanza 


8° 69.8 
permesso di dar luogo nel giorno 2 
corrente alla Sesta Estrazione delle 
Cartelle di prima e seconda emis- 
sione del Prestito Bowirica GALLARE; 
nè permettendo di procedere ai do- 
vuti pagamenti nel giorno 15 Gea- 
naio, si deduce a pubblica notizia 
che la ritardata Estrazione seguirà 
al 1° Febbraio prossimo ( Venerdì ) 
alle ore 12 meridiane nella Resi- 
denza Consorziale, ed i relativi pa- 
gamenti avranno effetto al 20 dello 
stesso mese. 
Ferrara 15 Gennaio 1878. 


Per la stagione invernale 


Vedi Avviso in 4. pagi 


Ss A (LA ® 
Nan più Hedieine 
PPRESTTA SALUTE tace vena 


medicine, senza purghe nè epree mo- 
diante la deliziosa Farina ci salute 
Pu Barry di Londra, è 


Nesti i Biala 
(SCELTE, i qlal 
CPLRUCARE Aid 

la quale economizza mille volte il sno prez- 
zo in altri rimedi; guarisce radicalmente 


dalle cattive digestioni ( dispepsie ), gastri- 
ti, gastralgie, costipazioni croniche , emor- 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d 
rechi, acidità, piluita, nausee e vomiti, dolor 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, t0s- 
se, asma, bronchitide, tisi (consunzione), ma- 
lallie cutanee, eruzioni, melanconia, deperi- 
mento, reumatismi, gotta, febbre catarro, conval- 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man» 
canza di freschezza e di energia nervosa. 31 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80.000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n.° 49,842. — Mad. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n.° 46,270. — Signor Robers!, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni 

Cura n.° 46,210. — Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di stomaco 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité F, E. OBLIEGIT,16 Rue Saint Marc a Parigi, 


che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni 

Cura n.° 46,218. — Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 

Cura n° 18,744. — Il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 

Cura n° 49,522. — Il Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica e 
delle membra per eccessi di gioventù. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

JD scatole : 114 dî kil. fr. 2. 60; 112 kil. fr. 
80; f Kil fr. 8;1/2 kil 2. fr. 17. 60; Gkil. fr 
; 12 kil fr. 

leotti di Revalent: 
r. 50 c.; da f kil. 8 fr. 
La Revalenta al CloceeIntte in lver: Pe 
2 fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 60 
re 8 fr., in Tavolette: per 12 
60; per 24 tarre ; per 48 tar 


scatole da 112 


"Du Barry e C.*, (limited) n. 2, Via 

mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 

presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
Li 


RI VEADITOR 
Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leo- 
ni N.17— Fil:ppo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 414. — Madrid 13. — La regina 
del Portogallo è arrivata, ha ricevato le 
visita del’re, e dei ministri e della legi- 
Slazione italiana quiodi è ripartita. 

Torino 13. — Caorobert, B:yens e Bo - 
den sono arrivati e partiti stassera per 
Roma. 

Verona 14. — Stanotte è arrivato il 
priocipe imperiale di Germania e fu ri- 
cevuto alla stazione con ooori militari. 

Roma 44. — L’Italie dice che iersera 
al pranzo di famigira al Quirinale, assi- 
stettero l'arciduca Raimeri, i priocipi Na- 
poleone, Carigoano e d'Aosta. 

Roma 13. — La voce corsa di una vi- 
sita fitta dal duca d'Aosta al Papa e di 
sentimenti che potrebbe avere manifestato 
a Sua Suntità, è priva di ogni fondamento. 

Genova 13. — L'arcivescovo ordinò le 
preci 10 tutte le chiese in suffraggio del- 
l’anima di Vittorio Emanuele. 

Roma 14. — Ml granduca Raioieri si 
recò alla ceppella ardeote, s' lnginocchiò 
dinnanzi al catafalico e vi rimase alcuni 
miouti pregando. Una folla immenea con- 
tioua a visstare Ja cappella ardeote. 

Il oumero deile persone che arrivano a 
Roma è immenso. 

I preparativi per i fuaerali si faono al 
Pantheon. 

Canrobert co! figlio di Mac-Mahon e se- 
guito sono arrivatî. farono ricevoti alla 
stazione dai mioistri della guerra e di 
grazia e giustizia. La truppa gli 


Costaozi. 
Roma 14. — Il principe imperiale di 
Germania e seguito sooo arrivati. Furono 


ricevuti dal principe di Carignano, dai | 


ministri e dalle autorità, dal’ personale 
dell'ambasciata di Germania, da una com- 
pagoia d'onore con baudiera e musica’ 
Molti deputati ed ufficiali erano alla sta- 
zione. 

Il priocipe è disceso al palazzo dell’am- 
basciata ai Germania, dove fu collocata 
una compagnia di soldati di guardia. 


(Non ancora pubblicati) 


Berlino 12. — Il principe imperiale è 
partito per Roma. Lo accompagaano il ge- 
nerale B'umeothal, il coate Ealemburg ed 
altri ufficiali. 


rese gli | 
onori militari ed è disceso all'albergo | 


Versailles 12. — Camera. Grevy fece | 
un discorso ia cui ringraziò la Camera | 


per la sua elezione e fece l’ elogio della 
Camera. 

Il wivistro dei lavori pubblici presentò 
il progetto pel riscatto di 2,618 chilome- 
tri di ferrovie secondarie, mediante 300 
milioni. Fu dichiarato d' argenza. 

Londra 42. — Il vapore inglese Gange 
colò a fondo presso Gravesend ia seguito 
a collisione. 

Vienna 12. — La Corrispondenza po- 
litica dice che i serbi presero a Nissa 150 
cannoni e 20,000 fucili, 

I prigionieri torchi saranno condotti 
fuori del raggio delle operazioni, quindi 
saranno ril gli ufficiali conserveren- 
no la sciabola. 

Il Vienner Abend Post annuncia che 
la Corte prenderà il lutto per Vittorio E- 
anuele, incominciando dal 15 corr.. 


Malta 12. — In seguito ad ordine te- 
legrafico da Londra l'ammiraglio Iraby 
ha lasciato Malta a bordo del Sultano è 
si dir verso levante. 


Madrid 12. — Ml re ed i ministri an- 


dranno stasera alla stazione per salutare | 


la regina di Portogallo che si reca a Ro- 
ma per la via di Francia. 

Londra 13. — Io un discorso fatto da 
Bright a Birmiogham affermò che la 0a- 
zione inglese desiderava mantenere la stret- 
ta neotralità. Il meeting approvò la pro- 
posta colla quale protesta contro |’ ioter- 
vento a favore delia Turchia. 

Roma 13. — Tutte le bandiere delle 
rappreseotanze che converanno a Roma per 
assistere ai funerali di Vittorio Emanuele 
saranno depositate io Campidoglio. 

Stamane l'arciduca Rainteri è arrivato, 
e sì recò dopo mezzodì al Quirinale. 

Fu ricevuto alla stazione, con onori mi- 
litari, dall’ambasciata, dai ministri e dagli 
alti funzi-nari della Casa reale. 

Madrid 43. — Il re ordinò il lutto di 
tre settimane per la morte di Vittorio E- 
manuele e sarà celebrato un servizio fu- 
nebre. 

Parigi 13. — ln causa della morte di 
Vittorio Emanuele 1 ricevimenti di Mac 
Mahon e dei ministri sono sospesi fino al 
22 corrente. 


Parigi 13. — La colonia italiana 
celebrare il 15 corrente un servizio 
nebre soleone per Vittorio Emanuele 
la chiesa della Maddalena. 

Beyeus, ministro del Belgio a P. 
presenterà il Belgio ai funerali. 
partito iersera. 


fu 
pel 


Torino 13. — Una lunga lettera pasto- | 


le deli’ arcivescovo piena d’ affetto e di 
ammirazione pel compianto re, avouozia 
la morte di Vittorio Emanuele. D.ce che 
la sua perdita e universalmente e giusta- 
mente deplorata come una delle più spa- 
veotevoli calamità pubbliche. luvita a pre- 
gare per l'acima sua e pregare altresì 
per S. M. il Rs Umberto | acciocche Dio 
io assista e lo copra colle sue benedizio- 


ni, affinchè preuda a reggere lo stato in | 


guisa da promuovere il tnaggior bene. 
Seguono le istruzioni per la messa fu- 
nebre io tutte le chiese. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI GRUOCATOLI 


di rinomate Fabbriche estere 
e nazionali 
vel negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N.39 bleu 
quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù. 


Non Ciarlataneria ! 


ma reale instruzione ed ajuto 


La Salvaguardia personale 
consultatrice per Uo:mini d’ ogni 
in pacco suggellato dal Dr. Laure 
in Lipsia. 

Migliaia di comprovate cure, e 
guarigioni (27 anui d’ esperienza) 
nelle cercostanze di 


Debolezza 


degli uomini, neile affezioni nervose 
ecc. nelle conseguenze d'una reite- 
rata Onania, ed eccessi sessuali. 
Sì faccia attenzione a ricevere la ve- 
ra Edizione la 


Edizione originale 


del Dr. Laurentius che consiste in un 
Volume in ottavo di 232 pagine con 
60 incisioni anotomiche 


in acc 
SI può avere in lingua. italiana 
presso Franceseo Manini 


Via Durini 34, Milano. Prezzo 3 Lire. 

N. B. Del mio libro esistono 5 tra- 
duzioni ia lingue straniere ; io Dane- 
Svedess, Russa, Itliana ed Uoga- 
‘i Dr. È. 


pr 


farà | 


Asini Li Il 
| RISTORATRICE DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
composta da Gihîno Benig 
Sette anni di costante successo 
Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmeote a ripristinare nei capelli 
il loro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagnatura. Il colore in tal 
modo ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quiodi i peli crescono col 
rispettivo colore, noo più bianchi come avviene colle altre tinture. Non macchia | 
| la pelle nè !a biancheria e non fa bisogno sgrassare i capelli nè lavarli dopo | 
| l'applicazione. Toglie dalla testa forfora pellicole, ecc. e impedisce Ja caduta dei || 
| capelli, riconosciuia innocua dal celebre Prof. OROSI. 
Facendo uso della Tintura Vegetale una volta o due la settimana si con- 
serva costantemente il colore risquistato. 
Lire 2. 50 la bottiglia con istruzione 
La medesima tintura istantanea È, 5. 
AMIDO INGLESE SPECIALE 
DELLA RINOMATA CASA 
GILL&TUCKIEEKE' S 
DI LONDRA 
} _ L'unico che dà alla B'ancheria un brillante lucido senza alterarne il tessuto 


Do a € 10 e più 
Ì AUBERAZZI GOUEEZIONATI 


di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; 
e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Pe, 
che, esiste in quella di Recoaro ( î E 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 
gazosa. 


mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fi 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ece. 


+ SO il Chilogramma. 


Unico Deposito in Ferrara presso il sîg. LUIGI COMASTRI 


Via Borgoleoni N. 17 


| PER LA STAGIONE INVERNALE 


20000 Q_LADQ 


Nel Magazzino e Grande Fabbrica Premiata di Materassi di 
Cotone all’ Orientale di GIULIO MAR- 
i CHOESINNI in Bologna via dei Carbonesi da San Paolo, trovasi 
un grandioso assortimento di | 


COPERTE IMBOTTITE | 


(Lavorate a fantasia) | 


Var Di cotone | DiSetat | Di Seta 2. | Di Lana 
Da una piazza [da L. 10, 12, 14 e più\da L. 28 e piùlda L. 16 e più|da L. 15,47 e più) 
Da una e mezza| » » 14,16,19 » |» » 33 » |» » 20 » |> >» 17,20 > 
Da dae » » 16,18,20 > |» » 38 » |> » 24 >» |> » 20,24 > 
Da due e mezza] » » 19,22,25 » |» » 46 » |» » 30 » |» > 23,28 » 


Piccole imbotute per culla da L. 4, 6, 8 e più. 


SPECIALITÀ IN PIUMINI 


In seta 1° da L. 10, 12 e più 
In sera 2° da » 7,8, 40 e più 


6, e più 


Di lana bianca fina da L. 52, 53, 60 

fino a 70. i 
Di lana vera di capra da L. 25 e 30. | 
A libro per safà ed otomane. | 
Per culla in qualunque formato. 


Di cotone igienico 1° q. L. 28 di K. 18 | 


Sopra coperte di Piquet damascate ed alla Jacquard, Tappeti da tavola, Panni, | 
Pedane, ecc. Laboratorio di Veste da Camera, di Cuscinetti per finestre e guao- | 
ciali d'ogni genere. — Si rifanno Materassi di cotone ed altre specie. | 

Si eseguisce qualunque commissione e si spedisce ovunque. 
Sconto ai Rivenditori. 


PESO 


L’ acqua dell Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 

e per conseguenza la più efficace 
.J® , oltre essere priva del gesso 
vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 


E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
to, difficili digestioni, ipocondrie, 


Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


AVVERTENZA 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 


città. 


veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
acque di P. 


©. Per evitare l' inganno esigere Ja capsula inverniciata in giallo 


